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PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 
DELLA TRASPARENZA. 
2025 – 2027  

Il CdA prende atto che il piano 2025 – 2027 non presenta variazioni rispetto al piano 2024 – 2026 e 
pertanto non è stato modificato.  
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PARTE GENERALE  
STORIA, ATTIVITÀ E PROFILO DELL’ENTE.  
 
STORIA. 
 
A metà Secolo dei Lumi, precisamente nel 1756, un nobile pesarese, appassionato di archeologia 
e letteratura, spinto dal desiderio di “eternarsi” compiendo un atto di amore verso la sua città 
natale, decise di redigere un testamento ove rendeva noto che tutta la sua imponente biblioteca, 
assieme alle collezioni archeologiche raccolte sino a quel momento, sarebbero state donate alla 
comunità.  
Quel nobile mecenate era Annibale Degli Abbati Olivieri che successivamente, nel 1787, con un 
nuovo testamento incrementò il lascito con altre migliaia di volumi e una notevole quantità di 
materiale archeologico, compreso quello donatogli dall’amico Giovan Battista Passeri. Questa 
preziosa raccolta costituisce l’origine di ciò che oggi è la Fondazione Olivieri: un ente (all’epoca 
denominato “Congregazione”, il Palazzo Olivieri, le raccolte bibliografiche, documentarie, 
artistiche, archeologiche e rendite al tempo assai notevoli per sostenere la vita e lo sviluppo di una 
vera e propria istituzione culturale. L’Olivieri desiderava che “estinguendosi la mia famiglia”, il 
suo patrimonio si conservasse per i posteri con opere durature di cultura, in “vantaggio della mia 
Patria e ai miei Cittadini”. L’Istituzione, infatti, doveva avere un carattere pubblico, essere una 
“pubblica Libreria per uso e comodo dei miei concittadini”, ma anche un Museo strettamente 
collegato alla biblioteca: “Ordino presentemente che alla medesima libreria s’intenda aggiunta 
tutta quell’altra e maggior quantità di libri sì manoscritti che stampati che ho acquistati dopo e che 
acquisterò fino alla morte mia, siccome ancora tutto il mio Museo di medaglie antiche così d’oro, 
e d’argento, come di metallo, di medaglie d’uomini illustri, di monete de’ bassi tempi: Idoli, Vetri, 
Avori, Bronzi, Intagli ecc. nel qual mio Museo restano comprese tutte le Lucerne antiche e tutte 
le altre antichità che radunate aveva l’immortale nostro Uditore Gio. Battista Passeri, il quale 
informato della mia volontà, volle unirle tutte alle mie acciocché abbia la nostra Patria in un sol 
luogo a uso pubblico tutto quello, che due Cittadini nel tempo di loro vita hanno saputo 
ammassare”. 

L’Olivieri non lasciò nulla al caso: fino al 1892 la sede sarà “l’appartamento terreno del mio 
palazzo”; ovvero Palazzo Olivieri, poi destinato dal Comune a sede del Conservatorio G. Rossini 
e permutato con l’attuale Palazzo Almerici. Lasciò segnato il compenso per il Custode e quello 
per Bibliotecario “di garbo”, le rendite per l’incremento e la conservazione delle raccolte, 
compresa quella delle antiche iscrizioni “collocate nell’atrio e su per la scala grande di mia Casa”. 
A riguardo precisò “proibisco strettamente o in tutto o anche in meno ma parte alienarla cederla o 
rimuoverla dal sito, eccettuato solamente il caso nel quale volesse la Città in un luogo pubblico 
radunare tutte le antiche memorie”.  
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ASSETTO ISTITUZIONALE.  

La Fondazione “Ente Olivieri” è una fondazione di diritto privato dotata di personalità giuridica. 
Costituita originariamente come Congregazione Oliveriana a seguito del lascito disposto da Annibale 
degli Abbati Olivieri (1708-1789) al Comune di Pesaro con testamento olografo del 1787. Con R.D. 
n. 1292 del 15/03/1932 viene eretta ad “Ente Morale” con riconoscimento della personalità giuridica 
ed approvazione del relativo Statuto.  E’ stata costituita come Fondazione nel 2005 dal Comune di 
Pesaro, dalla Provincia di  Pesaro - Urbino  e dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Pesaro in qualità 
di "soci fondatori", con il fine  primario di garantire la diffusione della cultura senza scopo di lucro. 

In seguito al recesso della Fondazione Cassa di Risparmio nel luglio 2016 e della Provincia di Pesaro 
Urbino nel novembre 2016, il Comune di Pesaro è, attualmente, il "socio fondatore" unico.  

Sede: Via Mazza, n. 97,  61121 Pesaro(PU).  
Soci fondatori originari: Comune di Pesaro, Provincia di Pesaro e Urbino e Fondazione Cassa 
di Risparmio. 
Socio fondatore superstite: Comune di Pesaro. 
 
Al momento della redazione del presente piano, Palazzo Almerici, sede dell’Ente Olivieri costituisce 
oggetto di lavori di ristrutturazione e risulta chiuso al pubblico, ad eccezione del Museo Archeologico 
Oliveriano. Gli uffici dell’Ente si trovano temporanemanete collocati a Pesaro, largo Mamiani 2/4, pur 
restando la sede legale in via Mazza, n. 97.   
 
 
ATTIVITA’E FINALITA’. 
 
Gli obiettivi dell’Ente risultano chiari dalla dichiarazione d’intenti contenuta nel suo testamento: 

“Dove regna oziosità, ed ignoranza, non vi può essere buon costume. Vorrei dunque che l’entrata che 
si ricaverà dai miei beni servisse a rendere i miei Cittadini culti, ed operosi […] “Voglio dunque, che 
la Congregazione pensi a provvedere in Pesaro quei Maestri di scienze, che crederà secondo lo stato 
de’ tempi più convenire al bisogno, alla capacità, ed inclinazione de’ Cittadini […] senza conferire 
queste Cattedre ad alcuna Comunità religiosa […] soprattutto desidero che la Congregazione abbia 
in considerazione lo studio delle Leggi e della Medicina […] promuovere lo studio della Pittura, ed 
insieme della Scoltura, ed Architettura” e “introdurre in Pesaro qualche arte nuova”. 

È dunque da un desiderio di eternità, da un dono generoso, da una storia di fraterna amicizia, dal 
profondo amore per la cultura e l’aspirazione a renderli fruibili ad un più vasto pubblico 
possibile, che nascono la Biblioteca e i Musei Oliveriani. 
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Un’opera che l’Ente Olivieri giorno dopo giorno porta avanti, con fierezza, cercando di dare 
seguito ai desideri del suo Fondatore, che vedeva nell’ignoranza la madre di tutti i mali che 
affliggevano la società. 

Chi varca la soglia della Biblioteca e del Museo deve tenere presente proprio questo: ogni 
manoscritto, ogni opera a stampa, ogni reperto è frutto di uno sconfinato amore per il sapere non 
fine a se stesso: sia l’Olivieri che il Passeri condividevano il desiderio che ogni visitatore potesse, 
attraverso il loro lascito, “seguire virtute e canoscenza”. 

La Biblioteca e i Musei Oliveriani esistono perché questo desiderio non smetta mai di compiersi. 

Secondo lo Statuto vigente (art. 4) fine primario della Fondazione è la diffusione della cultura, senza 
fine di lucro. La Fondazione gestisce la Biblioteca, il Museo Archeologico e l’Archivio storico, 
curando la conservazione, l’aggiornamento e l’incrementazione del proprio patrimonio. Promuove la 
ricerca così da garantirne la valorizzazione e la fruibilità organizzando anche apposite iniziative e 
attività editoriali, autonomamente, o in collaborazione con gli Enti locali, la Regione, lo Stato e le 
Istituzioni culturali, gli enti di ricerca, le università italiane e straniere. Favorisce ed estende la 
pubblica lettura e la formazione culturale, al fine di rimuovere gli ostacoli che limitano, di fatto, 
l’uguaglianza e la libertà dei cittadini tutelate dalla Costituzione. 

 
 
IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE. 
 
L’art. 1 c. 7 della L. 190/2012 prevede la nomina del responsabile della prevenzione della corruzione 
per tutte le Pubbliche Amministrazioni. Tale previsione è stata estesa dal P.N.A. agli enti pubblici 
economici e agli enti di diritto privato in controllo pubblico.  
Il Responsabile dell’attuazione del “Piano di prevenzione della Corruzione”, di seguito “Responsabile 
della Prevenzione della Corruzione”, deve avere le seguenti caratteristiche:  
a) autonomia e indipendenza: tali requisiti presuppongono che il soggetto in questione non sia 
coinvolto nelle attività gestionali che costituiscono l’oggetto della sua attività ispettiva e di controllo; 
la posizione di tali Organismi all’interno della Società, infatti, deve garantire l’autonomia 
dell’iniziativa di controllo da ogni forma di interferenza e/o di condizionamento da parte di qualunque 
componente dell’Ente (e, in particolare, dell’Organo dirigente);  
b) professionalità: il responsabile della prevenzione della corruzione deve possedere competenze 
tecnico-professionali adeguate alle funzioni che è chiamato a svolgere, nonché un’approfondita 
conoscenza della struttura organizzativa societaria e aziendale; tali caratteristiche, unite 
all’indipendenza, garantiscono l’obbiettività di giudizio.  
La legge ha considerato essenziale la figura del “Responsabile della Prevenzione della Corruzione”, 
come soggetto idoneo ad assicurare il funzionamento del sistema di prevenzione, attribuendo a tale 
ruolo le seguenti funzioni:  
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- elabora la proposta di piano della prevenzione, che deve essere adottato dall’organo 
d’indirizzo politico (Consiglio di amministrazione);  

- verifica l’efficace attuazione del piano e la sua idoneità;  
- verifica che, all’interno dello stesso, siano previsti dei meccanismi di accesso civico che 

consentano ai cittadini di avere notizie in merito alle misure di prevenzione della Corruzione 
adottate e alla loro attuazione;  

- propone la modifica del “Piano”, anche a seguito di accertate significative violazioni delle 
prescrizioni, così come qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione o nell'attività 
dell'Amministrazione;  

- riferisce sull’attività svolta almeno con periodicità semestrale e in ogni caso quanto l’Organo 
di indirizzo politico lo richieda;  

- essendo anche il soggetto preposto agli adempimenti in materia di trasparenza (il d.lg 97/2016 
ha riunito i ruoli di RPC e di Responsabile per la trasparenza, che precedentemente potevano 
anche esser svolti da soggetti differenti) svolge una azione di controllo e di monitoraggio 
dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione dei dati indicati dal D.lgs. n. 33/13 come 
ora modificato dal d.lgs 97/2016, secondo le specifiche contenute in quest’ultimo e 
limitatamente all’attività di pubblico interesse; 

- cura che nella Fondazione siano rispettate le disposizioni in punto di inconferibilità ed 
incompatibilità degli incarichi di cu al D.lgs. n. 39/13, rubricato “Disposizioni in materia di 
inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le Pubbliche Amministrazioni e presso gli 
Enti privati in controllo pubblico, a norma dell'art. 1, commi 49 e 50, della Legge 6 novembre 
2012, n. 190”.  

- redige una relazione annuale che viene inviata all'ANAC.  
 
Considerata l’esigenza di garantire che il sistema di prevenzione non si traduca in un mero 
adempimento formale e che sia, invece, calibrato, dettagliato come un modello organizzativo vero e 
proprio ed in grado di rispecchiare le specificità dell’ente di riferimento, l’ANAC ritiene che le 
funzioni di RPC debbano essere affidate ad uno dei dirigenti della società. Questa opzione 
interpretativa si evince anche da quanto previsto nell’art. 1, co. 8, della legge n. 190 del 2012, che 
vieta che la principale tra le attività del RPC, ossia l’elaborazione del Piano, possa essere affidata a 
soggetti estranei all’amministrazione. Per tali motivi, il Responsabile della prevenzione della 
corruzione non può essere individuato in un soggetto esterno alla società.  
Il comma 7, cosi come modificato dal d.lgs 97/2016, ha precisato che L'organo di indirizzo individua, 
di norma tra i dirigenti di ruolo in servizio, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, disponendo le eventuali modifiche organizzative necessarie per assicurare funzioni e 
poteri idonei per lo svolgimento dell'incarico con piena autonomia ed effettivita'.  
Gli organi di indirizzo della Fondazione nominano, quindi, come RPC un dirigente in servizio presso 
la stessa, attribuendogli, con lo stesso atto di conferimento dell’incarico, anche eventualmente con le 
necessarie modifiche statutarie e regolamentari, funzioni e poteri idonei e congrui per lo svolgimento 
dell’incarico con piena autonomia ed effettività. Nell’effettuare la scelta, la Fondazione dovrà 
vagliare l’eventuale esistenza di situazioni di conflitto di interesse ed evitare, per quanto possibile, la 
designazione di dirigenti responsabili di quei settori individuati all’interno della società fra quelli con 



 ENTE OLIVIERI | BIBLIOTECA E MUSEI OLIVERIANI - PESARO  
 
Via Mazza, 97 | 61121 Pesaro, Italia 
Tel.: 0721 33344  
C.F. 80004170413 
ente.olivieri@oliveriana.pu.it – enteolivieri@pec.it 
www.oliveriana.pu.it  
 

  

6 
 

aree a maggior rischio corruttivo. La scelta dovrà ricadere su un dirigente che abbia dimostrato nel 
tempo un comportamento integerrimo.  
Nelle sole ipotesi in cui la Fonazione sia priva di dirigenti, o questi siano in numero così limitato da 
dover essere assegnati esclusivamente allo svolgimento di compiti gestionali nelle aree a rischio 
corruttivo, circostanze che potrebbero verificarsi in strutture organizzative di ridotte dimensioni, il 
RPC potrà essere individuato in un profilo non dirigenziale che garantisca comunque le idonee 
competenze. In questo caso, il Consiglio di amministrazione o, in sua mancanza, l’amministratore 
sono tenuti ad esercitare una funzione di vigilanza stringente e periodica sulle attività del soggetto 
incaricato. In ultima istanza, e solo in casi eccezionali, il RPC potrà coincidere con un amministratore, 
purché privo di deleghe gestionali.  
Il provvedimento di nomina del “Responsabile della Prevenzione della Corruzione” è di competenza 
dell’Organo Amministrativo, quale organo d’indirizzo politico della Fondazione. 
La nomina del suddetto Responsabile dovrà essere pubblicata nel sito della società e dovrà esser 
comunicata all’A.N.A.C.  
 
 
L’RPCT NELLA FONDAZIONE. 
 
Riguardo alla scelta del RPCT va considerato che, stante l’impossibilità di assegnare l’incarico ad 
una risorsa interna, come richiesto dalla normativa, visto che l’Ente non dispone di dipendenti o 
funzionari in posizioni organizzative o dirigenziali comptatibili con tale funzione, il Consiglio di 
Amministrazione ha ritenuto di dover nominare come RPCT un componente dello stesso del 
Consiglio di Amministrazione, ovviamente senza deleghe funzionali.  
Pertanto, l’incarico è stato affidato sino alla scadenza del proprio mandato di amministratore 
al Dott. Comm. Raffaele Iannopollo, il quale possiede i requisiti professionali, etici di capacità 
organizzativa e gestionale necessari a svolgere il predetto incarico.  
Nell’effettuare la scelta, l’Ente ha vagliato l’eventuale esistenza di situazioni di conflitto di interesse.  
L'art 1 commi 9 e 10 della legge 190/2012 richiedono che l'RPC dovrà per la redazione del Piano 
svolgere le seguenti attività:  
a) individuare le attivita', tra le quali quelle di cui al comma 16, anche ulteriori rispetto a quelle 
indicate nel Piano nazionale anticorruzione, nell'ambito delle quali e' piu' elevato il rischio di 
corruzione, e le relative misure di contrasto, anche raccogliendo le proposte dei dirigenti, elaborate 
nell'esercizio delle competenze previste dall'articolo 16, comma 1, lettera a-bis), del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n.165;  
b) prevedere, per le attivita' individuate ai sensi della lettera a), meccanismi di formazione, attuazione 
e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione;  
c) prevedere, con particolare riguardo alle attivita' individuate ai sensi della lettera a), obblighi di 
informazione nei confronti del responsabile, individuato ai sensi del comma 7, chiamato a vigilare 
sul funzionamento e sull'osservanza del piano;  
d) definire le modalita' di monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, 
per la conclusione dei procedimenti (13);  
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e) definire le modalita' di monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa 
stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione 
di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o 
affinita' sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti 
e i dipendenti dell'amministrazione (14);  
f) individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni di 
legge.  
L'RPC provvede anche:  
a) alla verifica dell'efficace attuazione del piano e della sua idoneita', nonche' a proporre la modifica 
dello stesso quando sono accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando 
intervengono mutamenti nell'organizzazione o nell'attivita' dell'amministrazione;  
b) alla verifica dell'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle 
attivita' nel cui ambito e' piu' elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione;  
c) ad individuare il personale da inserire nei programmi di formazione di cui al comma 11  
A fronte dei compiti attribuiti la Legge 190/2012 cosi come modificata dal d.lgs 97/2016 prevede 
delle consistenti responsabilità per il caso di inadempimento.  
Invero, in caso di commissione, all'interno dell'amministrazione, di un reato di corruzione accertato 
con sentenza passata in giudicato, il responsabile individuato ai sensi del comma 7 del presente 
articolo risponde ai sensi dell'articolo 21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, e successive 
modificazioni, nonché' sul piano disciplinare, oltre che per il danno erariale e all'immagine della 
pubblica amministrazione, salvo che provi tutte le seguenti circostanze:  
a) di avere predisposto, prima della commissione del fatto, il piano di cui al comma 5 e di aver 
osservato le prescrizioni di cui ai commi 9 e 10 del presente articolo;  
b) di aver vigilato sul funzionamento e sull'osservanza del piano.  
In caso di ripetute violazioni delle misure di prevenzione previste dal Piano, il responsabile 
individuato ai sensi del comma 7 del presente articolo risponde ai sensi dell'articolo 21 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, nonche', per omesso controllo, sul 
piano disciplinare, salvo che provi di avere comunicato agli uffici le misure da adottare e le relative 
modalita' e di avere vigilato sull'osservanza del Piano. La violazione, da parte dei dipendenti 
dell'amministrazione, delle misure di prevenzione previste dal Piano costituisce illecito disciplinare.  
Per completezza del quadro delle responsabilità in capo al responsabile della prevenzione si segnala: 

- responsabilità per la violazione degli obblighi di trasparenza art. 46 del d.lgs. n. 33 del 2013 
(in qualità di responsabile anche della trasparenza);  

- responsabilità per la mancata vigilanza sulle disposizioni in materia di incompatibilità e 
inconferibilità degli incarichi (art. 15 del d.lgs. 39/2013).  

 
 
IL PIANO DI PREVENZIONE NELL’ENTE.  
 
Il “Piano di Prevenzione della Corruzione”, viene approvato dall’organo di indirizzo politico della 
Fondazione e, dunque, dal Consiglio di Amministrazione e pubblicato sul sito internet della stessa.  
In particolare, il percorso di costruzione del Piano terrà conto dei seguenti aspetti:  
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- identificazione dei principali reati rilevanti ai fini della prevenzione anticorruzione;  

- definizione dei criteri adottati per la valutazione del rischio di corruzione;  

- individuazione delle aree a maggior rischio di corruzione valutate in relazione al contesto, all’attività 
ed alle funzioni svolte dalla Fondazione;  

- il confronto dei risultati della analisi dei rischi con la mappatura dei processi posti essere dalla 
Fondazione;  

- individuazione delle aeree di miglioramento e delle azioni correttive nonché la previsione di 
procedure da attuare in relazione ai rischi corruttivi;  

- adozione di efficaci meccanismi di segnalazione di accertate o presunte violazioni delle regole 
aziendali (c.d. “whistleblowing”);  

- regolazione di procedure per l’aggiornamento;  

- regolazione di un sistema informativo per attuare il flusso delle informazioni e consentire il 
monitoraggio sull’implementazione del modello.  
 
Rientrano nel presente Piano anche gli adempimenti previsti dal D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 
contenente “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le 
pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, 
commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”.  
I “destinatari” del presente “Piano di prevenzione della Corruzione” si conformano alle previsioni ivi 
contenute, facendosi carico del rispetto delle regole di condotta dal medesimo dettate in conformità 
a quanto previsto dalla normativa vigente. In sintesi, non devono essere posti in essere quei 
comportamenti che integrano le fattispecie di reato contro la pubblica amministrazione e che sebbene 
non costituiscano di per sé un’ipotesi di illecito penale contro la pubblica amministrazione, possano 
potenzialmente diventarlo nonché comportamenti ispirati ad interessi privati a scapito di quelli 
pubblici.  
I “destinatari” del presente “Piano di prevenzione della Corruzione” si identificano con le seguenti 
figure:  

- esponenti istituzionali (Consiglio di Amministrazione, Collegio dei Revisori e dipendenti);  
- collaboratori;  
- consulenti esterni;  
- coloro che agiscono con poteri di rappresentanza della Fondazione;  
- fornitori. 

 
 
OBIETTIVI.  
 
Il presente documento va inteso come un piano programmatico teso ad introdurre strategie e strumenti 
volti a prevenire e contrastare il fenomenno della corruzione, tenuto conto che la repressione della 
corruzione prende origine da una politica di prevenzione della stessa, interessando i vari soggetti 
operanti nella Fondazione, compresi consulenti e collaboratori, attraverso l’adozione di codici etici e 
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di condotta, disciplinando le varie incompatibilità, gestendo eventuali confrlitti di interesse, 
intervenendo sulla formazione e garantendo la trasparenza dell’azione amministrativa e l’efficacia 
dei controlli interni. 
Il concetto di corruzione comprende sia i delitti contro la Pubblica Amministrazione (dal lato attivo 
e passivo), sia quelle situazioni in cui si possa evidenziare un malfunzionamento 
dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite. Tale concetto è posto alla 
base della predisposizione e redazione del presente Piano triennale. 
 
Con l’attuazione del PTPCT, l’Ente ha l’obiettivo di rafforzare i principi di legalità, di correttezza e 
trasparenza nella gestione delle attività svolte. In aggiunta alle misure già esistenti si intede dare 
sviluppo ad un complesso di misure ulteriori allo scopo di prevenire il rischio di corruzione, al fine 
di favorire l’applicazione di tali prinicipi, di promuovere il corretto funzionamento della struttura, 
tutelare la reputazione e la credibilità dell’azione della Fondazione nei confronti dei diversi 
interlocutori. Il rispetto del presente piano da parte dei destinatari ha il fine di favorire l’adozione di 
comportamenti individuali ispirati all’etica della responsabilità ed in linea con le diverse disposizioni 
di legge e i prinicpi di corretta amministrazione. Gli obiettivi specifici del PTPCT sono: 

- individuare e evidenziare le attività sensibili al rischio di corruzione; 
- individuare gli interventi organizzativi volti ad evitare, prevenire e combattere il rsichio 

corruzione; 
- sensibilizzare, mediante la predisposizione di attività formativa generica e specifica, tutti i 

soggetti destinatari alla piena conoscenza dei principi etici e ad impeganrsi attivamente, 
costantemente nell’attuare le misure di contenimento dei rischio previste nel presente 
documento e nell’osservare le procedure e le regole interne; 

- assicurare la correttezza dei rapporti tra la Fondazione e i soggetti che con la stessa 
intrattengono relazioni di qualisiasi tipo, verificando, altresì, eventuali situazioni che 
potrebbero portare alla manifestazione di situazioni di conflitto di interesse; 

- coordinare le misure di prevenezione della corruzione con i controlli che devono essere attuati 
per vigilare sul rispetto delle disposizioni sulla inconferibilità e incompatibilità degli 
incarichi, 

- individuare e/o rafforzare le soluzioni organizzative idonee ad assicurare l’adempimento degli 
obblighi di pubblicazione dei dati e informazioni previsti dalla normativa vigente.   

 
 
METODOLOGIA DEL PIANO. 
 
Il Piano Nazionale Anticorruzione prevede che l’Ente individui le attività aziendali nel cui ambito 
possano essere potenzialmente commessi i reati di corruzione previsti dalla Legge 190/2012. 
Ogni  area è stata divisa nei vari PROCESSI, che a loro volta, sono suddivisi nelle diverse 
ATTIVITA’ . Per ogni attività sono stati valutati la responsabilità, i fattori di rischio gli indiatori di 
rischio, dati oggettivi per la stima del rischio, giudizio sintetico sulla valutazione del rischio. 
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La valutazione del rischio. 
Con ciò si intende il processo di identificazione e analisi del rischio di corruzione insito nei vari 
processi che coinvolgonol’Ente. L’identificazione consiste nell’individuazione e descrizione dei 
possibili rischi di corruzione di ciascun processo o fase di processo. Questi emergono non soltanto 
considerando il contesto interno ed esterno in cui opera la Fondazione, ma anche mediante 
consultazione e confronto tra i vari soggetti coinvolti, tenendo presenti le specificità di ciascun 
processo e del livello organizzativo cui il processo cui il processo o la fase di processo si colloca. 
L’ANAC nel proprio ALLEGATO 1 al PNA 2019 ha promosso un sistema di valutazione del rischio 
qualitativo, facendo ricorso ai cd. “indicatori di rischio” ritenuti “in grado di fornire delle indicazioni 
sul livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività componenti” Viene chiarito nel 
predett ALLEGATO 1, tuttavia che le “amministrazioni possono utilizzare anche altre metodologie 
di valutazione dell’esposizione al rischio, purchè, queste siano coerenti con l’indirizzo fornito dal 
precedente allegato  e adeguatamente documentate nei PTPCT”. In ogni caso, le valutazioni svolte 
dovranno essere supportate da dati oggettivi, affinchè si possa giungere ad una stima del rischio 
corrispondente al dato reale. 
 
Pertanto il RPCT ha ritenuto di utilizzare nelle varie aree un metodo di stima unicamente qualitativo, 
in cui il valore del rischio viene stabilito sulla base degli indicatori “cd. Indicatori del rischio” 
dell’allegato 1 PNA 2019, che di seguito si riportano. 
 
 
1. livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i 
destinatari del processo determina un incremento del rischio; o grado di discrezionalità del decisore 
interno alla PA: 
2. la presenza di un processo decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio 
rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato; 
3. manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata: se l’attività è stata 
già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio 
aumenta poiché quella attività ha delle caratteristiche che rendono attuabili gli eventi corruttivi; 
4. opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio; 
5. livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema della prevenzione della corruzione o comunque risultare in una opacità sul reale 
grado di rischiosità; 
6. grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad 
una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi. 
 
Partendo dalla misurazione dei singoli indicatori si perviene ad una valutazione complessiva del 
livello di esposizione al rischio del processo. Il valore complessivo ha lo scopo di fornire una 
misurazione sintetica del livello di rischio associabile all’oggetto di analisi (processo/attività o evento 
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rischioso) è graduata in tal modo: ALTA, MEDIA, BASSA, anche graduate tra loro (medio/alto-
medio/basso) unitamente ad eventuali specifiche motivazioni a corredo dellevalutazioni espresse. 
Posto che si sono utilizzate forme di autovalutazione l’RPCT dovrà poi riconsiderare le proprie 
valutazioni sulla base dell’attività di monitoraggio ovvero di programmate verifiche dell’attività di 
rilevazione del rischio. 
 
 
GESTIONE DEL RISCHIO.  
 
La prima fase del processo di gestione del rischio è relativa all’analisi del contesto esterno ed interno, 
nella quale si acquisiscono le informazioni necessarie ad identificare il rischio corruttivo, in relazione 
sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui opera (contesto esterno), sia alla propria organizzazione 
(contesto interno). 
 
 
CONTESTO ESTERNO.  
 
L’analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche 
dell’ambiente nel quale l’Ente opera possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio 
interno. Ciò in relazione sia al territorio di riferimento, sia a possibili relazioni con portatori di 
interessi esterni che possono influenzarne impropriamente l’attività. Tale analisi ha il fine di far 
emergere la valutazione di impatto del contesto esterno in termini di esposizione al rischio corruttivo. 
I tassi di corruzione in ambito culturale nella provincia di Pesaro e Urbino e nella Regione Marche 
sono un tema di rilievo sotto vari profili: 

1. contesto regionale: le Marche sono una regione con un patrimonio culturale e artistico 
significativo e si sono già confrontate su temi relativi alla gestione e alla tutela dei beni 
culturali; 

2. tassi di corruzione: sulla base dei dati degli enti e report nazionali, i settori più a rischio di 
corruzione includono appalti pubblici per la ristrutturazione di beni culturali, gestione di fondi 
europei e nazionali per la cultura e concessioni per eventi culturali. 

3. dati specifici: pur in  mancanza di dati sempre aggiornati o specifici per la provincia di Pesaro 
e Urbino, dai rapporti dell’ANAC e di altre istituzioni emerge che le Marche, così come altre 
regioni, presentano alcune aree di vulnerabilità, in particolar modo in materia di trasparenza 
e legalità nei progetti culturali.  
 

L’analisi viene effettuata sulle segeuenti fonti:   
 
Statistiche Istat – l’indice di Percezione della Corruzione (CPI) di Transparency International misura 
la percezione della corruzione nel settore pubblico e nella politica in numerosi Paesi di tutto il mondo. 
Tale analisi si basa sull’opinione di esperti e sull’assegnazione di una valutazione cha va da 0, per i 
Paesi molto corrotti, a 100, per quelli meno. Il metodo varia di anno in anno, al fine di restituire uno 
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spaccato sempre più attendibile delle varie realtà locali. Il CPI 2023 pubblicato da Transparency 
International attribuisce all’Italia 56 punti, collocandola al 42° posto su 180 Paesi oggetto di analisi.  
Da tale dato emerge, pertanto, un livello die sposizione al rischio corruttivo qualificabile come 
MEDIO. 
 
Relazione antimafia, primo semestre 2023 – proiezioni della criminalità organizzata nel territorio 
regionale. Il sisetma produttivo marchigiano è composto in gran parte su imprese di piccole e medie 
dimesnsioni operanti in vari sattori: agroalimentare, manifatturiero e turistico. Vista la sua capacità 
imprenditoriale, il territorio potrebbe risultare astrattamente attrattivo per la criminalità organizzata, 
anche a causa dei considerevoli finanziamenti pubblici attribuiti alla Regione Marche con il PNRR, i 
fondi Next Generation UE e i Fondi Strutturali della Programmazione 2021 – 2027. Per tali ragioni 
l’attenzione delle istituzioni al fine di scongiurare eventuali infiltrazioni mafiose nel territorio resta 
alta. Dalle attività di contrasto della polizia, eseguite nel corso degli anni, non emergono elementi 
che facciano supporre un radicamenti di organizzazioni criminali di tipo mafioso, ma la presenza di 
propaggini riconducibili ad organizzazioni mafiose per lo più riconducibili alla ‘ndrangheta, con 
interessi nel settore del riciclaggio e del reimpiego dei proventi illeciti nell’economia legale. La 
presenza della camorra risulterebbe coinvolta, anche se marginalmente, nella gestione del traffico di 
stupefacenti mediante il coinvolgimento di alcuni soggetti campani legati a clan criminali. Con 
riguardo alla criminalità straniera si è consolidato il coinvolgimento di sogetti per lo più albanesi, 
nigeriani, rumeni, ed afghani, i quali sono riusciti a ritagliarsi propri spazi nel settore dello spaccio di 
stupefgacneti e nei reati contro il patrimonio. Le prinicipali operazioni di polizia a riguardo si sono 
verificate nelle province di Ancona, Pesaro e Fermo. 
In ambito di appalti pubblici, in particolare, in materia di PNRR, il quale rappresentaun 
importante misura di investimento e riforma in corso di implementazione. A causa dell’elevato 
valore complessivo dei finanziamenti coinvolti, sussiste il rischio che le organizzazioni mafiose 
possano manifestare intressi per tali fondi, con un onseguente aumento del fenomeno di 
infiltrazione mafiosa nell’economia del territorio.  Per contrastare efficacemente questi tenatativi, 
il Ministero dell’Interno ha adottato una strategia preventiva focalizzata sulla documentazione 
antimafia, con particolare attenzione alle informazioni fornite dalle Prefetture. Il sisetma informatico 
della BDNA che svolge un ruolo centrale nella protezione degli investimenti del PNRR è stato 
aggiornato per includere nuove categorie dedicate, “ciascuna delle quali riferita riferita a singole 
fattispecie contrattuali per lavori, forniture, servizi, (appalti, concessioni, cessioni, cottimi e altro) 
ovvero a ai casi di erogazione di finanziamenti pubblici”. La condivisione e il tracciamento di queste 
informazioni consentono il monitoraggio delle azioni intraprese dall’autorità prefettizia nei confronti 
degli operatori economici coinvolti nell’attuazione dei progetti del PNRR, nel caso in cui emergessero 
elementi di rischio di infiltrazione. 
Il contesto di rifrimento esterno ovvero l’ambito territoriale del Comune di Pesaro non evidenzia 
situazioni di particolare criticità in ordine al tema della criminalità e in generale al livello di 
corruzione del resto del territorio. Dalla documentazione prodotta dagi organi di pubblica sicurezza, 
il territorio pesarese si conferma non particolarmente coinvolto rispetto ad un radicamento stabile 
della criminaltità organizzata, seppure si siano riscontrate crescenti problematiche connesse al 
riciclaggio dei capitali provenienti dalle attività illecite. Le risultanze dell’indagine della DIA sono 
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consultabili dal seguente link: https://direzioneinvestigtiaantimafia.interno.gov.it/wp-
content/uploads/2024/06/rel-Sem-I-2023.pdf.     
 
Tassi di criminalità – il Sole 24 ore – Dall’indagine annuale svolta ogni anno dalla rivista Il Sole 24 
ore, con dati pubblicati il 16/09/2024, Pesaro-Urbino è tra le province più sicure d’Italia. Nella 
calssifica stilata dalla rvista, si pone, difatti, al 92° posto per indice di criminalità. I dati sono 
consultabili al seguente link: https://lab24.ilsole24ore.com/indice-della-criminalità/classifica/pesaro-
e-urbino#.  
 
Il contesto socio-culturale in cui opera la Fondazione. 
Pesaro come capoluogo di provincia risulta un importante polo culturale nelle Marche, con una forte 
tradizione musicale legata alla figura di Gioacchino Rossini, noto compositore pesarese ed un amboto 
culturale che comprende musei, gallerie d’arte, teatri, e il Rossini Opera Festival. L’Ente Olivieri 
riveste un ruolo centrale nle tessuto culturale della città per la promozione, valorizzazione e diffusione 
della cultura e del sapere nonché nell’interzione con altre istituzioni culturali locali e regionali. Il 
territorio pesarese vanta una forte vocazione culturale tanto che è stata designata Capitale Italiana 
della Cultura 2024. Tale investitura ha amplificato ulteriormente il ruolo nazionale e internazionale 
della città come centro di attrazione culturale ed il coinvolgimento della comunità artistica che la 
popola. Ciò comporta la gestione di progetti culturali pubblici di ampio respiro, finaziati 
prevalentemnete con fondi europei e nazionali ed un maggiore coinvolgimento del partenariato 
pubblico-privato. La trasparenza e la prevenzione della corruzione sono quindi, strumenti 
essenziali al fine di garantire l’integrità nella gestione di risorse, contributi e progetti culturali.  
 
Caratteristische sociali.  
Dal punto di vista sociale, Pesaro è una città che valorizza la partecipazione attiva della comunità 
locale alle attività culturali. Le iniziative promosse dall’Ente Olivieri, mirano a coinvolgere non solo 
esperti ed appassionati , ma si rivolgono all’intera cittadinanza. Tale stretto legame con la comunità 
rappresenta un’opportunità per rafforzare la trasparenza e la responsabilità, ma nello stesso tempo, 
crea il rischio di generare pressioni indebite da parte di gruppi di intresse locali, che potrebbero 
cercare di influenzare le scelte della Fondazione in cambio di supporto economico. 
 
Valutazione del rischio. 
Nel descritto contesto esterno si sviluppa l’attività della Fondazione volta alla gestione di fondi 
pubblci e privati destinati alla cultura e al turismo con la necessità di garantire trasparenza nelle 
collaborazioni e e nei rapporti. Il mercato culturale contemporaneo è altamente competitivo e soggetto 
a pressioni per ottenere visibilità e successo economico, soprattutto in campo artistico e di 
organizzazione di eventi di alto profilo. Ciò aumenta la possbilità che si verifichino tentativi di 
infiltrazione e ingerenza nei processi di assegnazione di contratti o nella gestione dei fondi pubblici, 
attraverso favoritismi o mancazna di trasparenza. La Fondazione opera, pertanto, in un ambito 
culturale dinamico, caratterizzato da da una crescente domanda di eventi culturali, mostre, convegni, 
conferenze, attività legate alla valorizzazione del patrimonio storico-artistico. Ciò comporta una 
elevata competizione per accedere ai necessari finanziamenti pubblici e privati con conseguente 
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aumento del rischio di prassi poco trasparenti nella gestione di fondi, di selezione di artisti o fornitori. 
Le attività del settore sono, altresì, soggette all’applicazione alle specifiche normative in ambito 
culturale e della coprogettazione con soggetti operanti nel settore, associazioni culturali iscritte al 
RUNTS, pro-loco, cooperative iscritte e non alle piatatforme certificate di acquisti per P.A. 
 
Alla luce di tutto ciò, il contesto descritto consente di ravvisare un livello die psosizione al rischio 
corruttivo MEDIO/ALTO.   
 
Rapporti con soggetti esterni  - Stakeholder esterni. 
La Fondazione è attualemnete composta da un solo socio ente pubblico locale ed è soggetto a 
controllo pubblico. Si confirgura, pertanto, come un “organismo di diritto pubblico”. La Fondazione 
nella relaizzazione delle proprie attività culturali si avvale di operatori economici e fornitori cui affida 
servizi e forniture attraverso il ricorso a procedure che rispettano i prinicipi dell’azione 
amministrativa.  In merito  ai servizi museali, quelli di accoglienza e guardiania sono affidati alla 
Fondazione Pescheria Centro Arti Visive. 
Gli Stakeholders. 
La Fondazione Ente Olivieri negli anni 2023 – 2024 nella realizzazione delle proprie attività ordinarie 
e straordinarie intrattiene rapporti con diversi soggetti: 

 Comune di Pesaro e Fondazione Pescheria Centro Arti Visive per il servzio di biglietteria, 
di apertura straordinaria su richiesta di gruppi, servizio di didattica museale, servizio di 
supporto alla relaizzazione di attività espositive, servizio di promozione e comunicazione 
sui canali social “Pesaro Musei”. 

 Convenzioni con Università di Urbino, Università di Macerata, Università di Bologna; 
Università di Parma, Univeristà di Firenze per l’attivazione di tirocini universitari, ove 
l’Ente Olivieri svolge il ruolo di ente ospitante. 

La Fondazione collabora con una variegata platea di stakeholder, tra cui anche enti pubblici, la 
gestione di tali relazioni è fondamentale per lo svoligimento delle proprie attività, ma nello stesso 
tempo può  rappresentare potenzialmente una fonte di rischio, a causa di ipotetiche pressioni da parte 
di soggetti pubblici o privati volte ad influenzare le scelte della stessa, condizionandone l’autonomia 
e l’operato.  
Si esprime, pertanto, un livello di esposizione al rischio corruttivo MEDIO. 
 
  In sintesi l’analisi del contesto esterno, comprese le fonti esterne sopra citate hanno messo in 
evidenza come il contesto esterno in cui opera la Fondazione si evidenzi un potenziale rischio 
corruttivo nelle seguenti aree: 

 competizione per l’accesso a fondi pubblici e privati con conseguente rischio di potenziale 
esposizione a eventuali pressioni e influenze improprie da parte dei soggetti interessati; 

 selezione di partner, fornitori, artisti con conseguente rischio di potenziale esposizione a 
eventuali conflitti di interessi e favoritismi che possano astrattamente comprometteere la 
trasparenza delle procedure; 
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 relazioni con gli stakeholder con conseguente rischio di potenziale esposizione a eventuali 
influenze e pressioni da parte degli stessi.   

 
In conclusione, si ritiene di dover valutare il rischio corruttivo inerente il contesto esterno come 
non inferiore al MEDIO. 
 
 
CONTESTO INTERNO.  
 
L’analisi del contesto interno riguarda gli aspetti legati all’organizzazione e alla gestione dei processi 
che influenzano la sensibilità della struttura rispetto al rischio corruttivo ed è volta a far emergere, da 
un lato, il sistema delle responsabilità, dall’altro, il livello di complessità dell’amministrazione. 
Entrambi questi aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in grado di 
incidere sul suo livello di attuazione e di adeguatezza. 
Parte del contesto interno è già stato descritto nella parte relativa alla storia, alle attività e al profilo 
dell’Ente della parte generale del piano anticorruzione. L’analisi rigurada principalmente la struttura 
organizzativa, i processi interni, il persoanle dipendente e quello assegnato da altri enti, nonché il 
ricorso a consulenti esterni.  
 
Struttura organizzativa della Fondazione. 
La Fondazione “Ente Olivieri” è una fondazione di diritto privato dotata di personalità giuridica, ha 
una struttura organizzativa relativamente semplice, composta dagli organi della stessa, nonché, dal 
personale dipendente, da quello assegnato da altri enti e da consulenti esterni. 
 
Organi della Fondazione. 
Ai sensi dell’art.8 dello Statuto sono organi della Fondazione: 
Assemblea dei soci fondatori; 
Consiglio di Amministrazione; 
Presidente; 
Direttore; 
Collegio dei Revisori dei Conti. 
 
Per quanto riguarda l’Assemblea dei Soci Fondatori, si rammenta che al momento attuale l’unico 
socio fondatore superstite è il Comune di Pesaro. L’Assemblea dei soci Fondatori è presieduta dal 
Sindaco del Comune di Pesaro, ove l’Ente Olivieri ha sede. 
 
 
La gestione operativa e strategica dell’Ente è affidata ai seguenti organi principali: 

- Consiglio di Amministrazione: composto da 5 menmbri nominati dall’Assemblea dei Soci 
Fondatori, durano in carica 5 anni (rinnovabili), le cariche sono a titolo gartuito, salvo 
eventuale rimborso spese; 
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- Presidente: è eletto dall’Assemblea dei Soci Fondatori, dura in carica 5 anni (rinnovabili), la 
carica è a titolo gartuito, salvo eventuale rimborso spese. 

- Direttore: è nominato dal Consiglio di Amministrazione, dura in carica 5 anni (rinnovabili). 
Il relativo trattamento economico è stabilito dal CdA. 

- Collegio dei Revisori dei Conti: è composto da 3 componenti eletti dall’Assemblea dei Soci 
Fondatori, durano in carica 3 anni (rinnovabili), l’incarico è gratuito, salvo eventuale rimborso 
spese. 

 
Organigramma 
Al fine di comprendere meglio la struttura organizzativa dell’Ente si riporta qui di seguito 
l’organigramma dello stesso 
 
 
   

                                 
 
 
Interpretazione dell’organigramma attuale e funzioni interne. 
L’analisi dell’attuale orgainigramma della Fondazione mette in luce che la stessa è organizzata sulla 
base di una struttura snella in cui i compiti, le funzioni operative e quelle gestionali sono suddivise 
tra i prinicipali organi dell’Ente e i vari uffici, in assenza di dirigenti e posizioni organizzative, come 
segue: 
Consiglio di Amministrazione. 
Ad oggi è formato da 5 componenti, compreso il Presidente, nominati in data 19/01/2024. Il 
Consiglio, come da art. 17 dello Statuto svolge le seguenti funzioni: 

DIRETTORE  

UFFICIO PRESTITI 
CONSULTAZIONE E 
CATALOGAZIONE 

VOLUMI 

UFFICIO 

AMMINISTRATIVO 

E CONTABILE 

REFERENCE 

E ACCOGLIENZA 

UTENTI 

CONSIGLIO 

DI AMMINISTRAZIONE 
R.P.C.T 

COLLEGIO 

DEI REVISORI 
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- approva il bilancio preventivo e il conto consuntivo; 
- approva convenzioni e regolamenti; 
- nomina il Direttore; 
- nomina il Segretario Amministrativo; 
- nomina altre figure da individuarsi in relazione alle esigenze scientifiche e operative per la migliore 
valorizzazione del patrimonio dell’Ente;  
- adotta le delibere in merito alla programmazione degli acquisti, delle alienazioni, dei contratti di 
qualunque natura, accettazioni, lasciti, donazioni, tutela e diefsa degli interessi dell’Ente. 
In generale il Consiglio di Amministrazione delibera su tutti gli atti che rientrano nell’attività 
amministrativa e gestionale ordinaria e straordinaria dell’Ente. 
 
Presidente della Fondazione. 
Ha la rappresentanza legale dell’Ente, è componente del CdA e lo presiede, come  da artt. 18 e 19 
dello Statuto vigente svolge le seguenti funzioni: 
-svolge compiti di impulso e coordinamento dell’attività dell’Ente e vigila sull’andamento generale 
dell’attività della Biblioteca e del Museo, nonché sull’esecuzione delle delibere e sul conseguimento 
delle attività statutarie; 
- può compiere atti urgenti e, su autorizzazione del CdA, può compiere atti e operazioni finanziarie 
(apertura e movimentazione dei conti correnti) e rilasciare deleghe e procure. 
 
Direttore della Fondazione. 
L’incarico è stato affidato con delibera in data 05/02/2021 a seguito di manifestazione di interesse 
del 18/12/2020, come da art. 21 dello Statuto vigente ha la responsabilità del regolare funzionamento 
della Biblioteca e dei Musei Oliveriani svolge le seguenti funzioni: 
- predispone il programma annuale e triennale dell’Ente; 
- vigila sull’andamento e l’efficienza dei servizi, nonché sull’osservanza delle norme del regolamento 
della Biblioteca e del regolamento del prestito dei libri e dei manoscritti. 
- adempie gli obblighi di legge e alle disposizioni adottate dal Consiglio di Amministrazione; 
- riferisce all’Assemblea dei Fondatori nella seduta ordinaria annuale sul programma delle attività 
dell’anno corrente e sull’esito di quello passato e sull’andamento generale dell’Ente e delle sue 
prospettive; 
- partecipa, senza diritto di voto, di norma, alle riunioni del Consiglio di Amministrazione; 
- nell’espletamento dei suoi compiti il Direttore è coadiuvato dal personale nominato dal Consiglio 
di Amministrazione ai termini dell’art. 24. 
 
Collegio dei Sindaci Revisori.  
Nominati con delibera del 13/09/2013. Al momento della redazione del presente piano i componenti 
del del Collegio dei Revisori risultano cessati. L’Ente, al momento,  è in attesa della nomina da parte 
dell’Assemblea dei soci Fondatori. 
I relativi compiti sono esplicitati all’art. 27 dello Statuto: 
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-provvede al riscontro della gestione finanziaria, accerta la regolare tenuta delle scritture contabili, 
esprime il suo avviso mediante apposita relazione sui bilanci preventivi e consuntivi, effetua verifiche 
di cassa. 
 
Personale. 
Al momento della redazione del presente piano il personale dipendente dell’Ente Olivieri è composto 
da 4 unità. Nell’ultimo anno non sono state effettuate ulteriori e nuove assunzioni, quelle più recenti 
sono state precedute da apposita manifestazione di interesse, e comunque da delibera del CdA. In 
ogni caso, le decisioni relative al reclutamento del persoanle avvengono nel rispetto dei principi di 
trasparenza e pubblicità, nonché delle previsioni statutarie. Il personale coadiuva il Direttore 
nell’espletamento dei suoi compiti. Difatti ai dipenddenti sono assegnati funzioni e compiti di diversa 
natura, quali, l’attività di accoglienza degli utenti, di consultazione, prestito, e catalogazione dei 
volumi. Alle dipendenze dell’Ente è presente anche un’unità addetta alle pulizie. Il rapporto di lavoro 
dei dipendenti è regolato dalle relative norme del codice civile, dalla legisalzione in materia di lavoro 
subordinato, dal contratto collettvio di riferimento della Fondazione.    
 
Personale assegnato da altri Enti. 
Come previsto dallo Statuto l’Ente si può avvalere di personale fornito da altri Enti (Comune e 
Provincia di Pesaro) per lo svolgimento delle proprie attività. L’assegnazione di personale è regolata 
anche da apposite convenzioni, tra cui da ultima quella con il Comune di Pesaro del 22/07/2022. Al 
momento della redazione del presente piano il personale assegnato all’Ente Olivieri dal Comune di 
Pesaro è di 2 unità, che svolgono attività amministrative e contabili. 
 
Consulenti esterni. 
Nell’esercizio della propria attività sia ordinaria sia straordinaria, la fondazione si avvale di consulenti 
esterni, coinvolti  in vari ambiti tra cui, principalmente: 
consulenti legali, contabili e amministrativi, per la gestione degli aspetti burocratici e di legge, anche, 
al fine di dare attuazione agli obblighi dalla stessa previsti. Gli incarichi esterni sono in gran parrte 
prestazioni d’opera, resa senza vincoli di subrodinazione ai sensi dell’art. 2222 e seguenti del codice 
civile. 
 
Valutazione del rischio. 
Le caratteristiche della struttura organizzativa della Fondazione, unitamente alla presenza di 
persaonale assegnato da altro ente e consulenti esterni, possono astrattamente rappresentare fattori 
potenziali di un ipotetico rischio corruttivo. Per tali ragioni, la gestione del personale deve essere 
attentamente monitorata al fine di evitare eventuali confrlitti di interesse o favoritismi o comunque di 
compromettere la trasparenza nei processi di selezione e gestione dei contratti. 
 
Dalle ricerche effettuate non sembra risultare alcun procedimento disciplinare e/o penale nei confronti 
dei dipendenti né di collaboratori esterni. 
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Il Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza acquisisce i relativi flussi informativi 
con riferimento alle informazioni necessarie e/o utili per lo svolgimento di una sistematica e 
organizzata attività di verifica contenuta nei protocolli. 
 
 
LE AREE A RISCHIO DI CORRUZIONE NELLA FONDAZIONE.  
 
Il Piano prevede che l’Ente individui le attività aziendali nel cui ambito possano essere 
potenzialmente commessi reati di corruzione previsti dalla Legge n. 190/2012. 
La mappatura dei processi consente l’individuazione del contesto nell’ambito del quale deve essere 
operata la valutazione del rischio. Per “processo” si intende un insieme di attività correlate tra loro 
che creano un valore, trasformado un delle risorse (input) in un prodotto (output) destianto ad un 
soggetto interno o esterno. La mappatura del processo consente di identificarlo, di individuare le sue 
eventuali fasi e le responsibilità connesse a ciascuna fase. La individuazione delle aree e la mappatura 
dei processi propri dell’Ente è stata fatta tenendo conto della preliminari analisi del contesto esterno 
e del contesto interno, nonché delle attività della Fondazione. L’identificazione Con riferimento alle 
aree di rischio di cui all’art. 1, c. 16, della Legge 190/2012 e dell’allegato 1 del PNA 2019, ove, 
vengono fissate le “aree di rischio comuni e obbligatorie”, sia delle successive indicazioni fornite da 
ANAC, contenute negli orientamenti per la pianificazione Anticorruzione 2022, tenuto conto che 
l’Ente occupa meno do 50 dipendenti. 
Sulla base delle ragioni sopra esposte sono state individuate le seguenti AREE DI RISCHIO: 
1. Acquisizione e gestione del personale;  
2. Contratti Pubblici; 
3. Gestione delle entrate, delle spese, del patrimonio; 
4. Accordi, convenzioni e vantaggi economici; 
5. Incarichi e nomine. 
Ad oggi non sono state individuate altre aree di rischio, visto che da una prima analisi non appaiono 
sussistere altre aree dir ischio riguardanati l’attivtà svolta. 
I risultati della valutazione dei rischi sono contenuti nelle singole aree,  per ogni area e/o processo a 
rischio corruzione, è riportato schematicamente l’esito delle attività di analisi del contesto, 
valutazione del rischio e trattamento del rischio.  
Di seguito viene descritto sinteticamente il contesto di ogni area e riportata la valutazione finale del 
rischio corruttivo assegnato all’area. 
 
 
AREA DI RISCHIO 1 - ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE.  
 
Descrizione del conteseto interno dell’area. 
L’assetto atuale della Fondazione, come indicato dall’organigramma, evidenzia la presenza di 4 unità 
di personale dipendente dell’Ente e 2 unità assegnate dal Comune di Pesaro, i quali svolgono attività 
di accoglienza dell’utenza, catalogazione, consultazione e prestito dei volumi, attività amministrative 
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e contabili. Al momento della redazione del piano non sono state effettuate nuove ed ulteriori 
assunzioni.   Nell’ultimo anno non sono state effettuate ulteriori e nuove assunzioni, quelle più recenti 
sono state precedute da apposita manifestazione di interesse, e comunque da delibera del CdA. In 
ogni caso, la Fondazione si è dotata di “Regolamento interno sulla selezione del personale” approvato 
dal Consiglio di Amministrazione in data 28/11/2023 al fine di garantire il rispetto ai prinicpi di 
trasparenza e imparzialità. Il rapporto di lavoro dei dipendenti è regolato dalle relative norme del 
codice civile, dalla legisalzione in materia di lavoro subordinato, dal contratto collettvio di 
riferimento della Fondazione (C.C.N.L. Federculture).    
L’Ente non si è dotato di una procedura per la valutazione delle performance non essendo obbligato 
in tal senso. 
 
Funzioni: 
-programmazione: CDA 
-gestione: Direttore / area amministrativa e contabile; 
-controllo, monitoraggio e supervisione delle risorse umane: CDA / Direttore / RPCT. 
 
Misure già adottate: 
-Codice etico e di comportamento; 
-Formazione (da completare). 
 
Valutazione complessiva residua del rischio: MEDIO. 
 
Misure specifiche da adottare: 
-Sistema di segnalazione interna; 
-Acquiszione da parte del personale, anche asseganto, di dichiarazioni relative all’assenza o meno di 
conflitti di interesse e rapporti di di parentela con funzionari pubblici o politici. 
 
 
AREA DI RISCHIO 2 - CONTRATTI PUBBLICI.  
 
Descrizione del contesto interno dell’area. 
La Fondazione, in quanto organismo di diritto pubblico, applica il Codice degli Appalti sulla base 
delle direttive fornite da ANAC. Al momento attuale gli affidamenti hanno ad oggetto forniture e 
servizi e avvengono mediante procedura diretta e sotto soglia con acquisizione del CIG (codice 
identificativo di gara), seguendo le previsioni di bilancio. La fase di esecuzione viene verificata, 
valutando qualità e rispetto delle tempistiche. L’ufficio contabile, una volta verificato l’admpimento 
degli obblighi contrattuali, autorizza i pagamenti, previa verifica del DURC. 
Al momento della redazione del presente Piano, la Fondazione non è mai ricorsa all’affidamento di 
servizi e froniture ssopra soglia comunitaria.  
E’ intenzione della Fondazione adottare un “Regolamento per l’affidamento mediante procedura 
sotto soglia di beni e servizi” e prevedere la eventuale costituzione di un Albo fornitori da cui 
attingere, aggiornandolo periodicamente. 
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Funzioni: 
Progrmmazione: CDA; 
Gestione: Direttore / Area amministrativa e contabile; 
Controllo, monitoraggio e supervisione gestione dei contratti pubblici: CDA / Direttore / RPCT. 
 
Misure generali adottate:  
- Codice Etico e Codice di Comportamento; 
- Trasparenza dati contratti pubblici; 
- Utilizzo piattaforma per acquisizione CIG. 
 
Valutazione del rischio: MEDIO. 
 
Misure da adottare: 
- Regolamento per l’affidamento mediante procedura sotto soglia di beni e servizi; 
- Albo fornitori; 
- Audit annuali sui contratti sotto soglia: eseguire controlli a campione sulle forniture affidate sotto 
soglia al fine di verificare la conformità delle procedure alle norme e alle linee guida. 
 
 
AREA DI RISCHIO 3 - GESTIONE DELLE ENTRATE E DELLE SPESE.  
 
Descrizione del contesto interno dell’area. 
La gestione dei flussi finanziari si riferisce alla gestione delle entrate e delle uscite della Fondazione 
al fine di garantire la fattibilità delle attività operative e culturali. 
 
I flussi attivi comprendono tutte le entrate finanziarie dell’Ente. Le prinicipali fonti di entrata 
includono contributi pubblici (compreso il 5X1000) e privati, eventuali donazioni, erogazioni liberali 
o lasciti. I flussi passivi comprendono tutte le spese sostenute dalla Fondazione per il funzionamento 
della stessa e per la realizzazione di tutte le sue attività. Le principali spese riguardano i pagamenti 
dei compensi al personale, i costi di gestione dei contratti per forniture e servizi, le spese di 
manutenzione delle strutture, i costi di realizzazione di eventi, le spese amministrative.  
In questa area viene presa in considerzione specificatamente la gestione dei flussi finanziari attivi e 
passivi, inclusi i processi di ricezione, controllo e registrazione dei documenti amministrativi e le 
autorizzazioni delle relative transazioni. Le attvità di gestione dei flussi finanziari includono incassi, 
pagamenti, registrazioni contabili e riconcliazioni periodice. Sono adottate, altresì, delle procedure di 
controllo extracontabile di andamento finanziario per prevedere eventuali criticità e per pianificare le 
risorse finanziarie al fine di garantire una corretta gestione. Quest’area presenta alcune potenziali 
criticità, quali errori contabili, non corretta gestione delle liquidità o operazioni non autorizzate. Al 
fine di ridurre tali rischi la Fondazione ha previsto varie misure di controllo, quali, autorizzazioni per 
i pagamenti, riconciliazioni periodiche per garantire la corrispondenza tra i movimenti contabili e il 
saldo del conto corrente, revisione continua da parte dell’ufficio amministrativo-contabile dei flussi 
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di cassa, al fine di garantire la tracciabilità e la trsaparenza delle operazioni finanziarie. Per la gestione 
finanziaria la Fondazione si avvale della consulenza professionale di uno Studio di Commercialisti. 
 
Descrizione del ciclo attivo nel dettaglio. 
1.Redazione delle domande per contributi pubblici e partecipazione a bandi di finanziamento. 
La prinicipale fonte di entrate della Fondazione è rappresenatata da contributi pubblici e solo in parte 
privati, alcuni destinati a sostenere l’attività dell’Ente in generale ed altri finalizzati alla realizzazione 
di progetti specifici. Tale attività comporta la redazione di richieste e l’elaborazione dei relativi 
progetti in merito a bandi ed avvisi pubblici, manifestazioni di interesse predisposti da enti pubblici 
nazionali o territoriali. Le richieste vengono formulate sulla base delle previsioni di bilancio, salvo 
quelle derivanti da esigenze sopravvenute, straordinarie o specifiche. In particolare si pone 
l’attenzione sulla partecipazione al Bando del Ministero della Cultura a favore delle biblioteche per 
l’acquisto di libri destinati, appunto, ad implementare il patrimonio librario della Biblioteca, i quali 
devono essere acquistati in almeno tre librerie diverse della provincia.  
Per il versamento del contributo da parte del Comune di Pesaro la procedura di erogazione così come 
quella di rendicontazione sono regolate da apposita convenzione debitamente pubblicata sul sito 
dell’Ente, nella sezione Amministrazione Trasparente.  
 
2.Gestione dei flussi finanziari in entrata. 
Questo processo riguarda la ricezione e la gestione delle entrate provenienti da contributi pubblici e 
privati. In questa fase è importante garantire la tempestiva registarzione delle entrate, al fine di 
garantire una corretta e precisa gestione finanaziaria delle stesse. 
 
Descrizione del ciclo attivo nel dettaglio. 
1.Pianificazione delle spese in base al budget annuale. 
Questa attività comprende la definizione delle spese previste in relazione agli obiettivi e ai progetti 
esplicitati dal bilancio di previsione e dalle richieste inoltrate o ricevute dall’Ente controllante, 
tenendo conto delle risosrse disponibili. 
2.Gestione dei flussi in uscita. 
Quesa fase contempla tutte le operazioni di pagamento per le spese di funzionamento, servizi e 
forniture e le uscite finanziarie. Ogni pagamento effettuato dall’ufficio amministrativo-contabile è 
autorizzato dal consigliere delegato alla gestione delle operazioni finaziarie dell’Ente, sulla base di 
apposita distinta, previa verifica di conformità con i contratti esistenti o le prestazioni effettuate o 
eventuali preventivi acquisiti. Gli acquisti vengono autorizzati dal Direttore o dal Presidente. I 
pagamenti vengono effettuati previa verifica del DURC da parte dell’ufficio amministrativo 
contabile. Le persone delegate ad opearare sul conto corrente dedicato sono il Presidente della 
Fondazione ed il funzionario dell’ufficio amministrativo-contabile.  Gli estratti conto vengono 
verificati dall’ufficio contabile in fase di registrazione e dal Consulente fiscale in fase di 
predisposizione del bilancio o in caso di particolari esigenze, per valutare la corrispondenza tra i 
pagamenti effettuati e i documenti contabili pervenuti (fatture e ricevute). Le uscite, sono, quindi, 
continuamente monitorate. 
Gestione dei rimborsi spesa. 



 ENTE OLIVIERI | BIBLIOTECA E MUSEI OLIVERIANI - PESARO  
 
Via Mazza, 97 | 61121 Pesaro, Italia 
Tel.: 0721 33344  
C.F. 80004170413 
ente.olivieri@oliveriana.pu.it – enteolivieri@pec.it 
www.oliveriana.pu.it  
 

  

23 
 

I rimborsi spesa concessi sono a piè di lista. 
Quelli presentati dai dipendenti vengono verificati e autorizzati dal Presidente o dal Direttore e fanno 
riferimento a quanto definito nel CCNL Federculture. Le cariche dei consiglieri di amministrazione 
sono a titolo gratuito e possono dar luogo esclusivamente a rimborso delle spese sostenute.    
Eventuali rimborsi del Direttore vengono erogati dietro presentazione di idonea documentazione 
comprovante le spese sostenute. Eventuali rimborsi spesa a favore di tutti i dipendenti sono verificati 
dal Consulente del Lavoro ed erogati in sede di predisposizione delle buste paga. 
3.Rendicontazione delle spese per i progetti finanziati da contributi pubblici e privati. 
La rendicontazione è un’attività obbligatoria per la corretta e puntuale gestione dei progetti finanziati, 
poiché, consente di di documentare tutte le spese sostenute e di garantirne la conformità alle linee 
guida dei finanziamenti ricevuti. Questa attività garantisce la trasparenza e facilita l’ottenimento di 
ulteriori finanziamenti per progetti futuri. 
 
Funzioni: 
Programmazione: Presidente/CdA/Direttore; 
Gestione: Direttore/Ufficio amministrativo-contabile; 
Controllo, monitoraggio, supervisione delle entrate e delle uscite: CdA/Direttore/Revisori 
contabili/RPCT. 
 
Misure generali adottate: 
Codice Etico e Codice di Comportamento; 
-Trasparenza e tracciabilità dei dati;  
-Tracciabilità dei flussi finanziari; 
-Autorizzazioni e riconciliazioni periodiche; 
-Monitoraggio dei flussi di entrate e di uscite: verifiche trimestarli nel rispetto delle previsioni di 
bilancio (Collegio dei Revisori). 
 
Valutazione del rischio: MEDIO. 
 
Misure specifiche da adottare: 
- regolamento per i rimborsi spesa. 
 
 
AREA DI RISCHIO 4 – ACCORDI, CONVENZIONI E VANTAGGI ECONOMICI. 
 
Descrizione del contesto interno dell’area. 
La Fondazione nello svolgimento delle proprie attività, anche al fine di dare attuazione agli 
adempimenti di legge o statutari, stipula convenzioni con soggetti esterni pubblici o privati.  
-Comune di Pesaro e Fondazione Pescheria Centro Arti Visive per il servzio di biglietteria, di apertura 
straordinaria su richiesta di gruppi, servizio di didattica museale, servizio di supporto alla 
relaizzazione di attività espositive, servizio di promozione e comunicazione sui canali social “Pesaro 
Musei”. 
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-Convenzioni con Università di Urbino, Università di Macerata, Università di Bologna; Università di 
Parma, Univeristà di Firenze per l’attivazione di tirocini universitari, ove l’Ente Olivieri svolge il 
ruolo di ente ospitante. Le domande di tirocinio sono gestite tramite apposita piattaforma, messa a 
disposizione dall’Università, mediante autocandidatutra dello studente interessato. Il tirocinio svolto 
non prevede compensi o rimborsi spese. L’Ente può ospitare un solo tirocinante alla volta.  
-Convenzioni per attivazione di  P.C.T.O. con le Scuole secondarie di secondo grado per gli alunni/e 
interessate, senza previsione di compenso o rimborso spese. Al momento della redazione del presente 
Piano non è attiva alcuna convenzione a riguardo. 
-Convenzione con l’Università di Tours. Si tratta di una convenzione di carattere “scientifico” per la 
catalogazione di manoscritti musicali del Rinascimento (Codice a Cuore), senza previsione di 
compensi o spese. 
-Convenzione con il Comune di Pesaro, Istituto Superiore per le Industrie Artistiche di Urbino le 
attività di ricerca, sviluppo e didattica dell’ISIA e le finalità di riordino, inventariazione e 
valorizzazione del patrimonio archivistico del Comune di Pesaro, conservato presso l’Ente Olivieri,  
e lo sviluppo di progetti ai fini espositivi che si integreranno con l’attività didattica dell’ISIA di 
Urbino, mentre fornirà al Comune di Pesaro e all’Ente Olivieri di Pesaro la collaborazione sul piano 
della ricerca storica e della produzione tecnico-creativa, ai fini espositivi, dei documenti storici 
selezionati dagli archivisti e bibliotecari degli Enti pesaresi.  
-Convenzione con il Comune di Pesaro, il Liceo Artistico “Mengaroni” di Pesaro e l’Associazione 
“La Voce di Libri la schedatura di massima 
dell’intero fondo depositato presso l’Ente Olivieri, per il successivo riordino ed inventariazione, e, 
conseguentemente, la promozione e valorizzazione dei documenti di particolare interesse rinvenuti 
nella ricognizione documentale del fondo, presso i luoghi in cui gli eventi si sono svolti ovvero nel 
Borgo di Fiorenzuola di Focara riconosciuto, con cerimonia ufficiale del 7 maggio 2023, uno dei 
Borghipiù belli d’Italia; 
• la collaborazione con ISIA prevede la realizzazione di banner grafici in microforato realizzati dagli 
studenti dall’Istituto Superiore per le Industrie Artistiche di Urbino da cui poter scaricare, tramite 
applicativi facilmente accessibili, ricchi contenuti documentari su supporti audio e video via internet 
(cd podcasting); 
• il Liceo Artistico F. Mengaroni promuove la realizzazione di progetti, eventi, mostre, allestimenti, 
abeneficio dei propri allievi delle sezioni di Arti Figurative, Grafica, Design, Arredamento, Filmica 
coinvolgendoli nei percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento, e può sottoscrivere 
intese e convenzioni con altri soggetti pubblici e privati aventi tra le proprie finalità anche attività 
culturali e di formazione; 
• il Comune di Pesaro e il Liceo Artistico F. Mengaroni hanno già sottoscritto la Convenzione 
denominata “Percorsi per le Competenze Trasversali di Orientamento ai sensi dell'art.57, comma 18 
della Legge n. 145 del 30 dicembre 2018” datata 03/10/2022; 
• L’Associazione Culturale di promozione sociale “Le Voci dei Libri” svolge attività nel campo 
dellacultura, con particolare attenzione alla promozione della lettura e del libro, in quanto strumenti 
fondamentali di crescita culturale e civile della comunità. 
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Funzioni: 
-programmazione: CDA; 
-gestione: Direttore / area amministrativa e contabile; 
-controllo, monitoraggio e supervisione: CDA / Direttore / / RPCT. 
 
Misure generali adottate:  
-Codice Etico e Codice di Comportamento; 
-Trasparenza dati.  
      

Valutazione del rischio: MEDIO. 
 
Misure specifiche da adottare: 
-Procedura “whistleblowing”, per la segnalazione mediante accesso al sito internet. 
 
 
AREA DI RISCHIO 5 – INCARICHI DI COLLABORAZIONE, CONSULENZE E 
NOMINE.  
 
Descrizione del contesto interno dell’area. 
La Fondazione nello svolgimento delle proprie attività, anche al fine di dare attuazione agli 
adempimenti di legge o statutari, si avvale di consulenti esterni. Si tratta dei vari consulenti per lo più 
professionisti (legali, contabili, consulente del lavoro..) e dei revisori contabili. Nella maggioranza 
dei casi la Fondazione ricorre all’affidamento di incarichi professionali ai sennsi degli artt. 2222 e 
seguenti c.c., previa delibera o con ratifica del CdA. 
L’Ente si avvale di collaborazioni esterne per lo svolgimento di alcune attività come la gestione dei 
social media o il supporto alla gestione delle relazioni con il pubblico, nel rispetto delle norme 
statutarie.  
La Fondazione per l’accesso a finanaziamenti pubblici specifci e per la realizzazione di specifici 
progetti connessi ad Avvisi Pubblici, affida incarichi a professionisti iscritti ad albi, ad esempio per 
attività di archiviazione o catalogazione. L’esito di tali progetti, prima della ricezione del relativo 
finanziamento è soggetta a verifica da parte di enti pubblici di controllo, quali ad esempio la 
competente Soprintendenza  archeologica o archivistica delle Marche. 
Ai dipendenti non sono mai stati affidati incarichi diversi dalle loro mansioni. 
 
Funzioni: 
-programmazione: CDA; 
-gestione: Direttore / area amministrativa e contabile; 
-controllo, monitoraggio e supervisione: CDA / Direttore / Enti Pubblici di controllo / RPCT.  
 
Misure generali adottate: 
-Codice Etico e Codice di Comportamento; 
-Trasparenza. 
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Valutazione del rischio: MEDIO. 
 
Misure specifiche da adottare: 
-Regolamento per l’affidamento di collaborazioni e icarichi. 
 
 
MISURE GENERALI. 
 
Le misure di prevenzione della corruzione si distinguono in misure generali e specifiche. Le misure 
generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si caratterizzano per la 
loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione; le misure specifiche 
agiscono in maniera puntuale sualcuni specifici rischi individuati in fase di valutazione del rischio e 
si caratterizzano, dunque, per l’incidenza su problemi specifici. Pur traendo origine da presupposti 
diversi, sono entrambe altrettanto importanti e utili ai fini della definizione complessiva della strategia 
di prevenzione della corruzione dell’organizzazione. 
Le misure adottate e da adottare sono già state sinteticamente indicate in parte nelle singole AREE di 
rischio. 
Sulla base delle indicazioni ANAC di seguito si indicheranno le singole misure generali e il loro stato 
di attuazione ed eventualmente la loro programmazione per il successivo triennio. 
 
 
IL CODICE DI COMPORTAMENTO.  
 
La Fondazione, nel recepire quanto disposto dalle linee guida ANAC di cui alla delibera n. 177 del 
2020, ha provveduto ad adottare, accanto al Codice Etico che esplicita i valori cui deve essere 
improntata la condotta che tutti coloro che, ai vari livelli di responsabilità, concorrono con i propri 
atti allo svolgimento delle diverse attività, compresi i consulenti e/o collaboratori esterni comunque 
denominati. Il Codice rivolto a tutti i dipendenti, collaboratori, amministratori, e consulenti, articola 
una serie di doveri di comportamento inerenti la gestione dei conflitti di intresse, delle regalie e delle 
segnalazioni. Si suggerisce di rivalutare l’efficacia del codice a seguito di futuri monitoraggi per 
valutare se sia necessario o meno integrarlo con altri doveri ed eventualmente rivedere il codice 
disciplinare / sanzionatorio.  
 
Stato di attuazione della misura: attuata con approvazione del CdA in data 23/11/2023 
Eventuale fase successiva: Rivalutazione dei doveri indicati a seguito del monitoraggio; 
Tempi di attuazione: 12 mesi. 
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FORMAZIONE. 
 
La Fondazione è tenuta ad assolvere gli obblighi formativi previsti dal D.lgs n. 33/2013 ed in generale 
anche in materia di anticorruzione, al fine di comprendere la normativa di cui alla legge 190/2012. 
A tale fine l’Ente ha già provveduto ad un’attività di formazione del RPCT. 
Appare opportuno predisporre un piano formativo in materia di etica, integrità, trasparenza ed altre 
tematiche inerenti al rischio corruttivo da strutturare su due livelli: uno generale, rivolto a tutti i 
dipendenti, mirato all’aggiornamento delle competenze/comportamenti in materia di etica e della 
legalità; uno più specifico indirizzato al Direttore, ai componenti degli organismi di controllo e agli 
amministratori mirato a valorizzare le politiche i programmi e gli strumenti utilizzati per la 
prevenzione e ad approfondire tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto 
nell’amministrazione, ed in particolare in merito alle possibili situazioni di conflitto di interesse, in 
modo che gli stessi possano essere in grado di rilevarle o eccepirle. Saranno, quindi, individuati i 
dipendenti operanti in attività potenzialmente a rischio da avviare a specifico programma formativo 
sui temi dell’etica e della legalità, anche in stretta collaborazione e coordinamento con le azioni 
formative che verranno attivate dal RPCT.   
 
Formazione su normativa anticorruzione e trasparenza: Attuata per RPCT; 
Formazione generale (etica, legalità, corruzione, principi ed obblighi contenuti nel codice di 
comportamento): da attuare entro tre mesi; 
Formazione specifica (destinata alle risorse che verranno individuate): da attuare entro 6 mesi.  
 
 
INCONFERIBILITA’ E INCOMPATIBILITA’ DI INCARICHI. 
 
Il D.Lgs.8 aprile 2013 n. 39 contenente “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità 
di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012 n. 190” impone agli enti di diritto privato 
in controllo pubblico di verificare:   
all’atto del conferimento di incarico, la sussistenza di eventuali condizioni di inconferibilità a seguito 
di condanna per i reati contro la pubblica amministrazione nei confronti dei titolari di incarichi 
previsti dal Capo II e di cause di incompatibilità secondo quanto previsto nei Capi V e VI del 
D.Lgs.39/2013.  
• annualmente, la sussistenza di eventuali situazioni di incompatibilità nei confronti dei titolari di 
incarichi previsti nei Capi V e VI del medesimo Decreto.  
In proposito i soggetti interessati dovranno rendere, all’atto di conferimento dell’incarico la 
dichirazione di insussistenza delle cause di inconferibilità e incompatibilità. Appare, invece 
opportuno prevedere idonee misure per la verifica sulle dichirazioni rese dai soggetti obbligati.  
 
Acquisizione dichiarazioni degli amministratori: misura attuata. 
Verifca dichiarazioni: da attuare entro 4 mesi. 
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ROTAZIONE DEL PERSONALE. 
 
Uno dei principali fattori di rischio di corruzione è costituito dalla circostanza che uno stesso soggetto 
possa sfruttare un potere o una conoscenza nella gestione di processi caratterizzati da discrezionalità 
e da relazioni stabili intrattenute con gli utenti, fornitori, o altri soggetti esterni per ottenere vantaggi 
illeciti. Tuttavia, si dà atto che ad oggi il numero dei dei dipenedenti e dei soggetti assegnati all’Ente 
è insufficiente a poter assicurare un elevato grado di di intercambiabilità dei ruoli in ciascun servizio. 
Per tale motivo la Fondazione al momento non ha attuato dei protocolli che prevedano una rotazione 
ordinaria del persoanle interno.   
 
Rotazione Straordinaria 
E’ una misura di carattere cautelare e preventivo, non punitivo, tesa a garantire che, nell’era ove si 
sono verificati i fatti oggetto del procediemnto penale o disciplinare, siano attivate idonee misure di 
prevenzione del rischio corruttivo. L’ANAC, con le sue linee guida è intervenuta sull’istituto 
chiarendo, tra gli altri aspetti, i reati presupposti, le amministrazioni obbligate e le conseguenze della 
rotazione straordinaria. La Fondazione si impegna ad attuare tali misure.  
 
  
TUTELA NELLA SEGNALAZIONE DI ILLECITI.  
 
La Fondazione ha inserito nel proprio codice di comportamento un’apposita sezione dedicata  alla 
tutela del segnalante. L’Ente intende dotarsi al più presto di una piattaforma telematica per adempiere 
aglo obblighi di legge previsti in materia di Whistleblowing garantendo l’anonimato, affidando al 
RPCT il ruolo di responsabile delle segnalzioni che eventualmente perverranno. Una volta attivata la 
pittaforma si provvederà a predisporre la relativa procedura ed effettuata la informazione e 
formazione necessaria. 
Attivazione portale delle segnalazioni: in attuazione; 
Approvazione procedura segnalazione sospetti e relativa informazione / formazione: in 
attuazione. 
 
 
MISURE DI DISCIPLINA DEI CONFLITTI DI INTERESSE. 
 
 Le disposizioni del codice di comportamento in materia di conflitto di intressi, ANAC raccomanda 
alle amministrazionienti di individuare specifica procedura di rilevazione e analisi delle situazioni di 
conflitto di interessi, potenziale o reale, con la previsione di apposite misure in relazione alle peculiari 
funzioni e attività svolte. Ad oggi l’attività di rilevazione è stata attuata solo in parte (consulenti e 
collaboratori) e andrà estesa anche ad altri soggetti. 
 
Acquisizione dichiarzione di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi: attuata in parte 
da estendere anche ad altri soggetti entro 3 mesi. 
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MISURE SPECIFICHE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE. 
 
Le misure specifiche da adottare da parte della Fondazione per implemenate e migliorare la 
prevenzione della corruzione sono state prese già in considerazione nelle singole aree. 
 
 
AMMINSITRAZIONE TRASPARENTE.  
 
La trasparenza è una misura di prevenzione della corruzione ed è intesa come accessibilità in senso 
ampio alle informazioni riguardanti l’organizzazione e l’attività di pubblico interesse della 
Foondazione allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali, della qualità dei servizi e sull’utilizzo delle risorse pubbliche. Il rispetto degli obblighi 
di trasparenza, infatti, oltre che costituire livello essenziale delle prestazioni erogate rappresenta un 
valido strumento di diffusione e affermazione della cultura delle regole, nonché di prevenzione e di 
lotta a fenomeni corruttivi. Il programma definisce di seguito le misure, i modi e le iniziative per 
l’adempimento degli obblighi di trpubblicazione previsti dalla normativa vigente, ivi comprese le 
misure organizzative volte ad assicurare le regolarità e tempestività dei flussi informativi necessari a 
garantire l’individuazione/elaborazione, la trasmissione e la pubblicaziopne dei dati. Inoltre, 
vengono, di seguito individuati i nominativi dei soggetti responsabili della trasmissione dei dati, intesi 
quali uffici tenuti alla individuazione e/o alla elaborazione dei dati e di quelli cui spetta la 
pubblicazione. 
  
 
ACCESSO CIVICO 
 
-L’art. 5 del D.Lgs  33/2013, modificato dall’art. 6 del D.Lgs 97/2016, riconosce a chiunque il diritto 
di richiedere  alle Amministrazioni documenti, informazioni o dati per i quali è prevista la 
pubblicazione obbigatoria  nei casi in cui gli stessi non siano stati pubblicati nella sezione 
“Amministrazione trasparente”  del sito web istituzionale (accesso civico semplice); 
-il diritto di accedere ai dati e ai documenti delle pubbliche amministrazioni ulteriori rispetto a quelli 
oggetto di pubblicazione, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti, 
secondo quanto previsto dall’art. 5 bis (accesso civico generalizzato). Le modalità di accesso sono 
specifictamente indicate nella procedura pubblicata nella sotto-sezione relativa all’accesso civico, 
presente nell’ “Amministrazione trasparente”. 
 
 
MISURE ORGANIZZATIVE PER L’ATTUAZIONE DEGLI OBBLIGHI DI 
PUBBLICAZIONE. 
 
Nel sito istituzionale della Fondazione è presente la sezione denominata “Amministrazione 
trasparente”, articolata nelle sotto-sezioni di livello 1 (Macrofamiglie) e di livello 2 (Tipologie di atti) 
previste dal D.Lgs 33/2013, per quanto applicabili all’Ente. 



 ENTE OLIVIERI | BIBLIOTECA E MUSEI OLIVERIANI - PESARO  
 
Via Mazza, 97 | 61121 Pesaro, Italia 
Tel.: 0721 33344  
C.F. 80004170413 
ente.olivieri@oliveriana.pu.it – enteolivieri@pec.it 
www.oliveriana.pu.it  
 

  

30 
 

La fondazione utilizza il sistema informatico WordPress. La gestione tecnica del sistema è affidata a 
figure tecniche specializzate.  
 
 
 RESPONSABILITA’ NELLA FORMAZIONE E PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI. 
 
In relazione alle seguenti sezioni dell’ “Amministrazione Trasparente”. 
 
Sezione Responsabile formazione e 

validazione dcumenti 
Responsabile della 
Pubblicazione 

Disposizioni generali           CdA/Direttore Uff. amministrativo/contabile 
Organizzazione           CdA/Direttore Uff. amministrativo/contabile 
Consulenti e collaboratori           CdA/Direttore Uff. amministrativo/contabile 
Personale           CdA/Direttore Uff. amministrativo/contabile 
Selezione del persoanle           CdA/Direttore Uff. amministrativo/contabile 
Perfaormance          CdA/Direttore Uff. amministrativo/contabile 
Enti controllati          CdA/Direttore Uff. amministrativo/contabile 
Attività e procedimenti          CdA/Direttore Uff. amministrativo/contabile 
Bandi di gara e contratti          CdA/Direttore Uff. amministrativo/contabile 
Sovvenzioni, contributi, 
sussidi, vantaggi economici 

         CdA/Direttore Uff. amministrativo/contabile 

Beni immobili e patrimonio          CdA/Direttore Uff. amministrativo/contabile 
Controlli e rilievi 
sull’amministrazione 

         CdA/Direttore Uff. amministrativo/contabile 

Servizi erogati          CdA/Direttore Uff. amministrativo/contabile 
Pagamenti          CdA/Direttore Uff. amministrativo/contabile 
Altri contenuti corruzione          CdA/Direttore Uff. amministrativo/contabile 

 
 
ATTIVITA’ DI CONTROLLO. 
 
Il Responsabile per la prevenzione della corruzione, che svolge anche le funzioni di responsabile per 
la trasparenza, avvalendosi di idonea struttura di supporto, svolgerà attività di controllo e di 
prevenzione della corruzione nonché il controllo dell’effettiva attuazione degli obblighi di 
pubblicazione previsti dalla normativa vigente, predisponendo apposite segnalazioni in caso di 
mancato o ritardato adempimento. Tale controllo verrà attuato nell’ambito della normale attività di 
controllo della gestione attraverso apposite verifiche a campione con cadenza quadrimestrale, al fine 
di verificare l’aggiornamento delle infromazioni pubblicate. Per ogni informazione verrà verificata: 

- la qualità; 
- l’integrità; 
- il costante aggiornamento; 
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- la completezza; 
- la tempestività; 
- la semplicità di consultazione; 
- la comprensibilità; 
- l’omogeneità; 
- la facile accessibilità; 
- la confromità ai documenti originali in possesso dell’Ente; 
- la presenza dell’indicazione della loro provenienza e riutilizzabilità. 

A tale attività svolta dal RPCT si affianca il controllo dell’O.I.V. o del soggetto che ne svolge le 
funzioni. Attualmente le funzioni di O.I.V. sono svolte dal R.P.C.T. che provvederà ad attestare 
l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione. 
 
 
MONITORAGGIO.  
 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza redige una relazione annuale 
contenente il rendiconto sull’efficacia dell’attività di prevenzione svolta, sulla base dello schema 
ANAC., che verrà trsmessa al C.d.A. 
Il Monitoraggio riguarda sia lo stato di programmazione e attuazione delle misure generali, attività 
per le quali si rimanda alle tabelle inserite nel paragrafo Misure Generali, che in futuro di misure 
specifiche, oggi solo in fase di programmazione.  
Inoltre, il Monitoraggio riguarda l’applicazione e l’efficacia delle misure già adottate al fine della 
prevenzione del rischio corruzione. Tale attività comporta che l’RPCT dovrà effettuare verifiche 
programmate nel corso dell’anno (almeno 1 volta all’anno) all’esito delle quali potrà poi proporre al 
CdA di integrare le misure già presenti o di adottare specifiche misure ritenute necessarie ai fini 
dell’efficacia dell’azione di prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
L’RPCT provvederà a definire tempi e modalità dell’attività di monitoraggio, comuncando al CdA: 

- i processi e le attività oggetto di monitoraggio; 
- la periodicità delle verifiche; 
- le modalità di svolgimento della verifica. 

 
 
RIESAME. 
 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza provvederà con acdenza annuale a 
valutare l’adeguatezza del Piano di prevenzione della corruzione, provvedendo, se del caso, 
all’eventuale aggiornamento e/o revsione da sottoporre all’approvazione del CdA per la sua adozione. 
Il Piano potrà essere adeguato e modificato anche prima della cadenza annuale ove l’RPCT, anche 
sulla base del monitoraggio effettauto, dovesse ritenerlo necessario ai fini dell’efficacia dell’azione 
di prevenzione della corruzione. A titolo esmplificativo, gli interventi di adeguamento e 
aggiornamento del piano potranno scaturire a seguito di: 

- modifiche normative o evoluzioni giurisprudenziali e dottrinali in tema di anticorruzione; 
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- criticità riscontrate nel corso delle propie attività di verifica; 
- identificazione di nuove attività sensibili o variazione di quelle precedentemente identificate, 

a seguito di significative violazioni del presente Piano, del Codice Etico o del modello 231; 
- riscontro di carenze e/o lacune a seguito di indagini condotte dagli organi interni. 

Al verificarsi di fatti straordinari che incidono o potrebbero incidere sulla corretta gestione dell’Ente, 
il responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza trasmette specifica infromazione al 
Consiglio di Amministrazione, segnalando le azioni e gli atti urgenti adottati o quelli che si ritengono 
debbano essere adottati dalla competente struttura aziendale ovvero dall’organo amministrativo. 
 
 


